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XI  LEGISLATURA



 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 
ORDINE DEL GIORNO 

collegato al DDL n. 181 “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024” 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
degli articoli 87 e 103 del Regolamento interno. 

 
 
OGGETTO: Sostenere asili nido e servizi educativi per la prima infanzia.  

 

 
Il Consiglio regionale del Piemonte, 

premesso che 

• la pandemia ha colpito in maniera più dura il lavoro delle donne, concentrato nei 

settori più in crisi, ma soprattutto i tassi di inattività sono aumentati molto di più per 

le donne perché, a seguito delle politiche di lockdown e chiusura delle scuole, la gran 

parte dell'incremento di lavoro domestico e di cura è ricaduta, ancora una volta, su di 

loro, e troppe hanno finito per rinunciare al lavoro; 

• ciò va certamente ricondotto in parte ai costi degli asili nido pubblici sono così alti da 

assorbire gran parte dello stipendio;  

• la crisi Covid, che ha significato un rischio estremamente diversificato e molto più 

grave per le categorie maggiormente vulnerabili, ha quindi evidenziato la fragilità di 

chi ha figli minori a carico: per oltre il 20% delle famiglie con minori di 14 anni la 

necessità di accudire i figli ha portato a una riduzione dell’orario lavorativo o alla 

rinuncia al lavoro e, purtroppo, ha mostrato che a rinunciare al lavoro in parte o del 

tutto sono ancora quasi sempre le donne; 

 



impegna  

la Giunta regionale del Piemonte 

 

a garantire servizi educativi per la prima infanzia accessibili a tutti e diffusi su tutto il 

territorio regionale che rimuovano gli ostacoli determinati dalle diverse condizioni sociali 

di partenza, rispondendo al diritto soggettivo delle bambine e dei bambini e alle esigenze 

di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle famiglie, promuovendo l’occupazione 

femminile e la natalità. 


	premesso che

